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iche provocherebbero un ribasso più” con? abbastanza note in Francia. Nop deve stn- |esser'ehecausa di: debolezza! per Imostato 
“eterne | siderevole, stante. la, ristrettezza, del mer, 
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‘ilcia, se.giova,, perchè la si. negozià in un 
ftistes ‘il sig. Horn sérivo che «il giovhbo: credere che» si potossera introdurre pro- 
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dité e non sapevasi dare'si' atresterebbe! 
È como accade sempre, il timor, panieò 
accresce il male ed. .il ribasso, lungi d'es- 
ser combattuto da’ ‘capitali: ‘allettati ‘ dal 
prezzo; viene ‘spinto dalle successive offerte 
di titoli. 

Se adunque alle condizioni-speciali in 
cui trovasi un fondo, ;estero, si aggiugne il 
timor panico) ‘èdi inoltre la quantità de' ti- 
toli oscillanti sul mercato, l'imminenza, d'un 
nuovo, versamento, d'un quinto, la passione 
politica che si mischia nella borsa!e cerca 
di colpir il credito del-regno d’Italia, non 
tatto con dporazioni dirette; ‘chè sarebbero 
ben poco efficaci, quanto coltà arti ‘della 
malevolenza, collo sparger nolizie false © 
scoraggiantiintorno alla situazione, politica 
interna edvallo. stato delle finanze, si. com- 
prentè come l'imprestito italiano abbia po- 
tuto ‘subite "tn ribasso? si‘rapido © note- 
vole. î paict ch 


cquantità consideresole anzichenò d'impo- | nuovd Fiîiposte “è riturrè Je Spose in qiiatelià 
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trovanò ancho èécessive. » | "°  |allo Camere con un sistema di ordinzmento 
Se il sig.-Horn si fosso data la briga di | delle fiaize, che' corrisponda alla presente 
addentrarsi un po” nei nostri bilanci avrebbe | Situazione; alcuna,. proposte. di leggi, sono 
ficonosciuto ché l’Italia è, in ragione della | già stampate, allre si: stanno, componendo: 
popolazione 6 della ricchezza ,. uno degli | Non*vogliamo* pascor d'illastoni nè i nò'È 
stati meno aggravati. Il male è che le ita- | Iettori., Un disavanzo, è incxilabile, per Je 
poste seno mal' ripartite, e che soltafito ‘ cccezionali : contingenze in,cui siamo. Rinchè 
aleune province sopportano il peso di alèlno | lo quistioni di Roma e di Venezia hon siano 
di esse. i risolte, non Sarà possibilò' alcun risparmio 
E como ha egli potuto asserire che al- ; nello speso dell'esercito; finchè le piovince 
cune province novellimente andesse le'fto- | Meridionali non. siano ‘solcato da.una buona 
Vino eccessive ? Ma furono stabilite nuove ! "ele di strade ferrato e di strade» ordinarie 
imposte ? Finora non si fece che abolirle. | © 00 Vi, sì. sviluppino le. preziose, forze 
Il'macinato fu tolto; ‘pirecchie ‘altre tasse | Produttivo che posseggono, non si potranno 
itiaorî furono tolte ,. i’ diritti” di dogàha | ottenere che’ searsi: frutti: da molte imposta, 
furono diminuiti, il prezzo del. sale dimi- ; indirette, i cui proventi  erescono' coll’ er 
nuîto, la tassa dello lettore diminuita, ‘per | St@nlersi della s PibBlica prosperità, 
tacere di altre riduzioni fatte, lievi inse ll ministro elle finanze non manca. di 
stesse, ma cho riùifite- rappresentano una ! °0"28880 > ‘nò di intelligenza, © como ap- 
Alicia agi i prezzî al par di: rioî la gravità della sî- 
La parte più bella è state compiuta e : !HAZIONO » Così, Sapra, proporre ellibrci ri- 
largamenté* resta ‘orà a far la più spinosa, | Ml. Ha nongliaino a eredere; clola pro 
o speriamo Ìl nifbistro delle finanze vitiu. | Slazione rapida, dell' imprestito italiano. ed 
seirà sorretto dal patriotismo delle Camere |! ribasso di 3. franchi ‘în pochi giorni 
è della nazione. densi osser, conseguenza, dello‘ stato dell 
MIGPE SETE R ìnanzo: 
Tutte lo grandi quistioni politiche si con- | Questo» giudizio pudvalere per-tonor.de- 
fondono a' nostri tempi colle quistioni eco- | sta 'altenzione, sulla ‘tiecessità di; riordifmar 
nomiche e quelle non si appianano se que- | jf bilancio; ‘non per ispiegar un fenòm eno, 


ste non si riselvono. Ge è ; 
che trova la sua ragione, in alri fatt, 
sr LR Nar 4 ua, TAgIONA, ally, co- 
La'quistione finanziaria è per noi vitale. | me abbiamo dimostrato. 


A ristorar il nostro credito conviene non 

solo mostràî la ”possibilità vi metter in e- IA 

quilibrio ‘le entrato colle spese, madiequi- ORDINAMENTO: DELLE PILOVINCE 
librarto Teglniénto. La prospettiva! d'un ul- | Ecco il M. dertéto % Corrente relativa al. 
trivio “auiiGnto "del debito” pubbirés ‘per | M ordinamento , ‘agli, stipewdi ed assegua- 


è sopratuito dell'imprestito,italiato, sénza 
ciro. faccia di; bisogno di ricorrere ad altre 
ragioni. dl , 


: La Situaz 


i ione politica non è cambiata; 


è la siluazione economica che è cambiata, 
e questa ‘sola ha provocato nell’ imprestito 
italiao"il ribasso di oltre 3 fr. in "pochè 
seltimahe..... > ir 

i. Innanzi tratto fa duopo osservare che. a 
Parigi ‘ed a Lione vi lianno quantità con- 
LALA) litoli dell'imprestito ‘italiano , 
oltre. mo! 


Ila rendita. sarda, 6 che'i corsi 
della Borsa di Parigi sono i regolatori dei 
corsi delle borse di Torino, Genova, Mi- 
lano, occ. Quando Ta ‘tentita italiana ri 
bassa a Paligi, ribassa, puro nello, Dorso 
italiane, o non vha modo di far fronte 
alla, depressione de'corsi.: Sa, qui si voles- 


soro,sostenere, più. .clevali,,,.Losto' giugne- 
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norato ! Amare passionalamente una donna, } Campana a martello ! — selama Bartel- 
e perderla ‘per sempre ..:... irremissibilmente; | Joni che,s'Jera levata anchiregli) as’ .érà messo 
senza averne colpa ...,. e, più ancora: ché per» | alla finestra a [fianco die Reaitio: —. Che vorrà 
derta) sentir ‘ribrezzo del- proprip amore come | Mai-dir, ciò ? 
d'un delitto, come d’um, incesto "Se INoemi Il.giovane.che, immerso, nell'dalore «della 
fosse! morta il suo  straziortion® sarebbe» sìoto | SUA privata, sciagura ayevactulto dimenticato) 
così fiero .... ma saperla vivir rehissà otome | $! Ticorda. ad. un tratto; veivolgendosi al.suo 
soffrente, e non doverla qa? più vedere) e Lutore,. colla (tonte, raggiante;e gli, occhi. ine 
sentirsi istaccato» da lei da una, necessità | fa- fiammati : N: 
(ale; cerdover quasi: rinnegare ariche ibpassato | (= N Vera, =: sclama) — Bencdétto-ehi 
sittiore! i nesebbe l'idea! La; siscombaltta ensi mwsre.l 

Un parola sola aveva spalancato un abisso | Addio, mio buon tutore,.. Sé vinocremo, forse 
fra Tai è Noemi... ella; ch'egli amava an- mi vixedrete ;.. 5,0, |Wegate:pe] vostro. po- 
cora disperatamente... 'èrà difenuta? a sim | vero, amicoy pel figlio, vostras.. . questa; sarà 
trattò moglid*di suo padre. bi l’ultimo suo bacio. | 

Così in uh colpo fo sventurato sara veduto E, sì dicendo, strinse fca le. p:dme la tosta 
troncife' tutte le ‘speranze è Me rillusioni della | del buon,vecchio, ejimpresse,va takdo; smo» 
cad viti desolata. Una ‘fredda disperazione gli | rosissimo,bacio,su.quetla ,vonerunda:nanizie... 
invadeva il cuore e-vi faceva un vuoto*tfé% | poi fe’ per spiccarsi da lui. 
mendos Che cosa gli restava ‘al “mondo ? Ul iutore, all’ adir_onelle parola; sconsolate 
Uh amore impassibile, un’ intollerabile rimbmy! aveyaicercato di; trattonerlo;.cingentogli. la 
Dbranzi, un supplizio senza fine... 2 | anita colle bratcia : paga» 

lo -Meglio è morire "dist egli; o gidl — No, lasciatemi, lasciatemi! —. gridò-B> 
stava pèr Cercarie il mezzo ; quando: a utt utitio; R dixincolandosi emergicemeitte; uscì a 
tratto un'colno di fuèile, è. um frastuono dî forza Ala)quall abbrarcio, e .riiultato; contro 
Abi! di ‘grido, di evviva'e di'‘bestemmie ché | alidetto fil uan; vecchio, chempiicessava reolle 
gli gionse all orecéhio dalla via, gli fo alane | mani. di trattenerio; apense a,precipizio ur 
vivanfenito ilUcapo e terider” Prorsochio. Ala | scio, attaversò comenna’ nmbra»-l’ianticamera 
prima fucilata ne tien Qietro una secomilaz'e mosso,a salti.giiper da escalag 


Emilio, dopo. orrenda sceperta, si sia accon- 
tentato di cadere comè ‘attonito sopra | una 
sédiù, senza perdere i sensi. A 

Nondimeno, la verità innanzi tutto, anche 
a coslo di fur sémbiat troppo Freddo e ragio- 
nevole il ‘mio protagonista, ? 

Il professore Bartelloni — mentre il vecchio 
Firmiani porgeva aiuto a Noemi, fell’ attiguo 
stabzino — tornò sollecito verso ‘il misero gio- 
vine .... e Sollevatolo (di là, lo condusse nella 
sua camera per toglierlo dalla ‘vista ‘della 
partenza di colei che egli perdeva per sempre, 

Emilio inerte, colla testa chindti sul petto, 
colle braccia cadenti lungo il corpo, si lasciò 
condurre dil Luon vecchio , senza opporsi , 
né prestarsi în alcun modo‘ Senza ‘dir ‘una 
sillaba in risposta alle parole di conforto eh'ei 
barazzo; e-per vchiudere degnamente il capi- gli dirigeva, senza spargere unt latrima'sola. 
tolo, fanno isvenirò ‘molto volontieri i loropro- | È, il professore, spaventato da quella profonda 
L'igonisti, e cominciano poi il susseguente colla | atonia, mormorava di quando ‘in quando : 
solita formola: | 2 Eppure era mecessario, ‘era necessario ! 
Te Quando Arturo —o Armando — 0 Alfredo | Settuto nella sedia a liracciuoli che conser- 
2.fw tornato‘ in'sò, volse gli occhi; intorno | Vava ancora, per cosi diré, il calore e il pro- 
ecc. ecc: » 187 | Famo della Sua' amante, Emilio stette più di 
)-NelluFanny = il romanzo dalle 28. edizioni, | due. ore in quello stato di assoluta’ prostra- 
che da’ critici diyersi fu chiamato a vicenda | zione, nel qualè si sarebbe (letto che non a- 
poesnà ed -olibrobrio, ‘capolavoro ed. aborto — | Vesse neppur la coscienza del proprio dolore. 
il' protagonista; Certo Roger, -ha la. bontà; di | Ma poi, tornando la mente “a poco a pocò 
svenir quatto woltè în sei o sette. pagine....; | all’iisato Ufficio, 1 orribile gruppo dî idee, che 

*Pàvorino! "Una ‘pogina e mezza per, sveni- | gli formicola va confuso nel cervello, si sciolse, 
meutbiffzd 10? di | ed il misero giovine, gettandosi nelle braccia 

"Così pressapoco degli, altri. i del sho tufore' scoppiò în un dirotto è dispe- 

Ora, dico il vero, pensando, a questa, mor- ‘ rato Pianto.” 7 
bosa: sensibilità, dì fibre, ho, paura che a'miei | Allora cominciò la passione. 
lettori assuefatti a. leggere romanzi francesi “ La sua Sciagura' gli si spiegò dinnanzi in 
nonefaccia brutto; effetto quello di.vedere chè tutta la sua fatale verità, € gli straziò Vani di scuole, 

(1) Proprieta Jetteraria — Vedi un, 220, 230, de fo pe rn si FO rei La ti questa, eqgo_il primo squillo d'una cam- 
gui ‘009 0aR8, 127) 2gg/vago, RIO, BR) Md, TOA e roth | pana vicina, Seguito da una tempesta di rin- 
907, Qi0, 21, 252,28, 258, 258, (29, mar, | V'hamnò dei (lolori così sterminati che ba- è tocchi affrettati, che si spandofto néèll aria 
264, 266,207, 270, 271, 273, 278,278, 279, Sla annaliciatoe la causa Per averli descritti. | tranquilla, cone, un'suono di. ininaccia è ‘di 
280 Rf 025, 296 0 287. 4 + Trovore il padre... pet sapere d'ayerlo diso-, pericolo, i sig 
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CLETTO ARBIGHI (1) 
ire cdm 
Cavitoro XXXII. 
Nel sei febbraio 
Gli antichi, maestri egregi nell’arte di dare 
tina forma sensibile ‘alle passioni e al, dolore, 
raffiguraronò cangiata: in sasso la misera Nio- 
hey cui la vindice  Dea- aveva trucidata? la 


prole. RIP. 19m 
L'mòderni romanzieri; per togliersi; dall’im- 


«% 


uha ‘terza... Emilio balza ‘in piedi, corre alla lì professore quantanque -perè laoSua » età 
finestra, ne spalanca le imposte, guata' voisa | agile ancora, perdè lac speranza» die tener, ti 
Ja parte donde ascolta venire. quel siumore di | dietro fin. dal primo. gradinò;:. Pare iridflato 
nièrta, e vede. passir giù. lungo il, corso, at: | a:non lasciarlo solo; e \sperando dil E sca 
traversa lo shocco .della sua diserta. contrada, | serio più dungis1 uscì anch èglivi PP ABginAz 
e austriaci cano | "i DI 
big Scotta di saltati gusirioni cacciati a furia è mosse frattoloso prati il leo poa dental 
Ò nono Rina \]uox a 
dla un drappo o, di, popolani arm=ti di stili e giungoshivit:atoiae dia bbrtaglia: 

Veloce come tnrbine Emilio:sirera slanciato 
a'corsasigiit pop lxwiardoserta; 1» finchè  shoe= 
cato sul corso di Porta Comasina, vide-qualiro 
popolanitohg stavano ergendo ‘unîà barricata. 
Upcommibusche veniva forg incontro al trotto 

ba nt , ray 


è regno d'Italia si trova già dotato d'una | fonde: modificazioni mel:bilancip e metter 


pipaio iii Siae 


Ain 


ei capì delle province e dei circon- 


mio 

Art. f, In tutte le provincie del regno i gover- 
Nato) lì intendenti generali assumeranno il ti- 

To. efetti, gli intendenti di circondario quel 
o di sottoprefetti, i consiglieri di governo € d'in- 
tendenza quello di consiglieri di prefettura. 

“Art. 2. L'ufficio di vicegovernatore, e quello di 
segretario generale che nelle provincie napolitane 
ne disimpegna le funzioni, a termini. dell'art. 8 
del decreto 2 gennaio 1860, sono aboliti. 

Le attribuzioni che loro spettano come capi di 
circondario sono concentrate nel prefetto. 

Art. 3. Se il prefetto è assente od impedito, ne 
fa le veci il consigliere di prefettura che sarà a 
ciò espressamente destinato per regio decreto. 

. Nei casi di prolungato impedimento od assenza, 
è in quelli dl vacanza, potrà essere con reale de- 
creto provveduto per una reggenza temporaria. 

Art. 4. Lo stipendio dei prefetti è stabilito come 


segue. i 
per venti di essi in L. 10.000 
per venti di essiin —@ 9,000 
pei restanti in « 8,000 
Art. 5. I prefetti avranno a titolo di rappresen: 


tanza gli ‘assegni stabiliti dalla tabel!a. annessa al 


presente decreto, d'ordine nostro sottoscritta dal 
nostro ministro dell'interno. 

Ai prefetti saranno pure forniti l'alloggio e la 
mobilia. 

Art. 6. Al fanzionario che fosse chiamato a reg- 
gore temporariamente una provincia in caso di 
assenza 0 di mancanza -del titolare, potranno, oltre 
al suo stipendio, essere accordati in tutto o im parle 
l’assegno di rappresentanza e gli altri vantaggi at- 
tribuiti al prefetto. 

Art. 7. Lo stipendio dei sottoprefetti è stabilito: 
per sessanta di essi în'. LL. 5,000 
per gli altri in/ 4 + (0. i n 4000 

Nei luoghi dove non è loro fornito l'alloggio sarà 
assegnata una indennità da lire seicento a mille 
annue, pagabili di trimestre in trimestre maturato. 

Art. 8. Lo stipéndio dei tonsiglieti di prefettura 


è stabilito: 
per quaranta di essi in ... L. 5,000 
per quaranta in . .. . .  » 4,000 
per gli altri. in » 3,000 


Ai consiglieri aggiunti potrà essere attribuita una 
indennità non maggiore di L. 1,200. 

‘Art. 9. Al consigliere di prefettura. al quale 
sarà per R. decreto, a termini dell'art. 3, attri- 
Daito l'incarico ‘di rappresentare il prefetto assente 
od impedito, potrà essere ‘assegnato nin soprassoldo 
pari a quello di cui all'art. 7, sul fondo che a tal 
mopo verrà stanziato nel bilancio. 

Art. 10. È stanziata nella parte straordinaria 
del bilancio 1861 in ‘apposita categoria la somma 
di lire centocinquanta mila per provvedere alle 
spese risultanti dalle modificazioni di cui sopra, 
col titolo : Supplemento alle spese dì stipendi, d'in- 
dapnild e rappresentanza per l’ amministraziotie 
provinciale, ed ove occorra, di spese di trasloca- 
mento ni fanzionari dell'ordine amministrativo, | 

Art. 11. Le disposizioni del presente decreto 
avranno effetto dal primo novembre prossimo ven- 
furo. 


TABELLA 

degli assegni di rappresentanza per le Prefetture 
1. Alla Prefettora di Alessandria L. 12000 
2 » di Ancona » 15000 

BA » di Aquila (Abruzzo 
Ultra 11) » 8000 
4. » di Arezzo » 5000 
5. » di Ascoli » 7000 


lento de’suoi due ronzini, trovato 1’ ostacolo, 
aveva dovuto arrestarsi ; umo di quei quattro 
animosi che teneva in mano un coltellaccio, 
tagliò le tirelle dei cavalli, 6 fatto smontar 
il cocchiere gli comandò di allontanarsi. I 
viaggiatori che si trovavano nel carrozzone ne 
erano già discesi spaventati, e sì sparpagliavan 
fuggendo nelle vicine contrade. 

— Un%arma! datemi un'arma! — grida 
Emilio ad uno dei quattro ' insorti, tendendo 
le manî vuote. 

— Viva il signor Diglianit — gridò yno di 
quelii mentre rovesciava l’omnibus attraverso 
la strada. . 

— Ecco l'arma — disse un altro porgen- 
dogli uno stocco — Noi lo aspettavamo. Lag- 
giù avranno bisogno di lei; non sono che in 
venti. 

= Grazie, Lisandro — rispose Emilio che 
fiveva riconoscuto, nel popolano che gli par- 
lava, il compagno dello Spadon dei do- 
dicì. 

E senz'altro aggiungere scavaloò la barri- 
cata e ripigliò la corsa verso il Ponte Vetro. 

Quando egli giunse sulla ‘piazza, la’ lotta 
corpo ‘a corpo era già impegnata fra una cin- 
quantina: di soldati e non più di venti citta- 
dini che sì battevanò disperatamente colle po- 
chee deboli armi: di cui erano muniti. Pa- 
recchi cadaveri stavano già distesi al suolo. 
Emilio colla sciabola stretta. nel pugno, come 
pantera che si fa più feroceall’odore del san: 
gue; si gettò sul primo austriaco che gli si 
parò dinanzi, e che alzato in alto il fucile a 
guisa di mazza; stava per calurlo sulla testa 
d’un patriota che gli volgeva le:spalle; e me- 
natogli un terribile fendente gli tagliò netto 
un braceio. 

Udendo il grido: che mandò il ferito. dietro 

sò, il minacciato: volse il capo; e pressa.il 

cato che cadeva a terra, vide Emilio da cui 


6. » di Avellino (Princi- 
" 7 pato Ultra) » 7000 
i È » di Bari(TerradiBari)» 7000 
€ » di Benevento » 7000 
di PESI fe di Bergamo » 12000 
10. » ; di Bilogna », 30000 
it. » di Brescia » 12000 
12. ò di Cagliari ‘» 20000 
18,1 Edi ‘di Caltanissetta ». 6000 
SLA » di Campobasso (Mo- 
lise) » 6000 
15. » di Catania » 20000 
- 16. » di Caserta (Terra di 
Lavoro) » 8000 
17. » di Catanzaro (Cala- 
È bria Ultra II) » 7000 
18. » di Chieti (Abruzzo 
Citra) » 6000 
19. » di Como si 
20. » di Cosenza (Calabria 
Citra) » ‘7000 
2. » di Cremona » 8000 
2. » di Cumeo » 8000 
23. » di Ferrara » 9000 
2. » di Firenze » 60000 
25. ò di Foggia (Capita- 
nata) » 7000 
26. » di Forlì » 9000 
27. » di Genova » 40000 
9. » di Girgenti » 6000 
29. » di Grosseto » 3000 
30. ” di Lecce (Terra d’0- 
tranto) 1» 7000 
31, » di Livorno » 30000 
32, ò di Lucca » 10000 
33. » di Maceratà » 7000 
3%. P) di Massa » 3000 
di. » di Messina » 30000 
36. » di Milano » 50000 
97. » di Modena » 16000 
38. » di Napoli » 12000 
39. » di Noto ». 6000 
40. » di Novara » 12000 
41. d di Palermo (1) » 60000 
42. » di Parma - » 18000 
49. 7) di Pavia » 12000 
4, » di Purugia (Umbria) » 15000 
45. » di Pesaro yi 
46. » di Piacenza » 10000 
WI. » di Pisa » 10000 
48. » di Porto Maurizidò » ‘8000 
49, » di, Potenza ( Basili- 
cala » 7000 
50. » di Ravenna » 9000 
DI. » di Reggio {Calabria 
Ultra 1) » 7000 
52, ” di Reggio (d’Emilia)» 6000 
53. » di Salerno ( Prince. 
Citra) » 8000 
19 » di Sassari » 8000 
55. » di Siena » 8900 
56. » di Sondrio ». 5000 
ST. » di Teramo (Abruzzo 
Ultra 1) » 
58, » di Torino » 8000 
59, » di Trapani 8000 


(1) L'assegno alla Prefettura di Palermo non 
decorrerà che cessata la luogotenenza, 


RIPILTIRAZIIOIAZ IARNI A 
Dall’onor. deputato Falconcini abbiamo ieri 
ricevuta la seguente replica ; la (quale tronca 
ogni discussione; avendo solo per ‘iscopo di 
dilucidare alcune sue idee : 
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scendolo: 

— Ah tu pure! — grida + Viva i sette! 
Viva Emilio! 

E con un sublime sorriso sì volse nuova- 
mente a combattere. 

Era Niso Piertini. 
. I tedeschi, quantunque tre volte più nume» 

! rosi, nen vedendo arrivar alcun soccorso , 

cominciarono a gettare le armi e_a fug- 


te. 
pg TA e Niso animando i combattenti com- 
pagni si diedero a inseguìrli; parecchi ancora 
ne trucidarono alle spalle; a quelli che si vol- 
getano , cadendo in ginocchio e chiedendo 
grazia toglievano l'arma, poi scannavano mi- 
seramente sul posto. Era in essi un delirio di 
strage... £ 

Così inseguendo i fuggiaschi arrivarono sulla 
piazza del castello. Appena che i soldati vi- 
dero quelle mura di salvezza levarono alte 
grida unanimi per chiedere soccorso... ma 
mon aveano dato dieci. passi sulla spianata 
che un altro drappello d’insorti usci correndo 
da una contrada laterale , e gettandosi fra 
essi ela porta del: forte, precluse loro lo scam- 
po. Alcuni s’ arrestarono, e sopraggiunti da 
quelli che li inseguivano colla punta delle ar- 
mi ne’ fianchi, lasciarono sul luogo la vita; 
gli altri si sbandarono nella vasta piazza. 

Intanto quel secondo nucleo di insorti, com- 
parso improvvisamente sul fianco del castello, 
si dirigeva a corsa verso la porta di esso col- 
l’audacissimo pensiero di assaltare il presidio 
che, ancora ignaro di tutto, non si guardava 
menomamente.. Erano. una trentina a dir 
molto, e fra tutti avean tre fucili ; gli altri, 
stili estocchi. 

Emilio e Niso:, lasciando di dar la caccia 
agli sparpagliati nemici, si -diressero. tosto 
verso coloro, seguiti da una diecina dì com- 


Gent.mo signor Direttore, 


Nella mia ‘passata leltera avevo cercato dimo- 
strarle come il segretario generale , a, parer mio, 
fosse nel ministero dell’ intetno ben sepolto; ma 
non vi sono riuscito, poichè Ella osserva averlo io 
già fatto risuscitare nella persona del capo del ga- 
binetto particolare è dice la differenza dei due fan: 
zionari esister solo nel nome. Lastio il giudizio 
sulla identità delle relative nostre opinioni all’im- 
parziale lettore, domandando licenza alla di Lei cor- 
tesia di continuare a credere che non sia una me- 
deèsima cosa il venire talvolta delegato a semplice 
mente dirigere un’adunanza e lo esser sempre au- 
torizzato a dominarla, lo avere in mano le fila di 
tutti gli affari e il non avercelé che di una lieve 
porzione. 

Mi permetta pure di non rassegnarmi alla înter- 
petrazione che Ella dà al mio pensiero sul modo 
di distribuire gli avanzamenti nel ministerò dello 
interno. Per verità non ho mai voluto sostituire il 

| favoritismo alla legge e mi pareva averlo implici- 
tamente asserito con l’esaltare la tradizione buro- 
cratica ; ma ho desiderato e desiderérei che fosséro 
Classati gl’impiegatì in di concetto e di ordine. per= 
chè ognuno potesse usufruire i beni dell’ anzianità 
non nella totalità degli impieghi costituiti ma sib- 
| bene nella quantità degli impieghi spettanti alla 
propria sua classe, Mi espressi succintamentà, ma 
citai- il sistema legale austriaco; onde credei ren- 
dere facile il capire pienamente la mia idea; E 
sebbene per tutti gli impiegati dello stato mi pa- 
resse utile questo fornire la propria carriera ognuno 
nella arena adatta ai falfi studi ed al sortito ìnge- 
gno, pure limitai Ja mia: esigenza per coloro dei 
| ministeri come per quelli nei quali è maggiormente 
| necessario il misurare la capacità dal sapere invece 
che dal tempo passato în ufficio. 
Voglia, signor Diréttore, negli studi che su tale 
| materia promette ai suoì lettori, prendere ad esame 
1 il sistema legale austriaco e forse. converrà meco 


0 | che possono con esso più facilmente ottenersi îm- 


| piegati buoni a dirigere ed eseguire gli affari di 
quello che non si possano sperare col sistema no- 
stro; il quale a tutti i pubblici funzionari impone 
| un egual punto di partenza e concede una identica 
mira per l’arrivo. 

Le son grato della benevola accoglienza da Leî 


7000 | fatta a queste lettere, con le quali volli esporre il 


| mio pensare su di una importante questione ammi- 
! nistrativa e non già muovere una polemica col suo 
| pregiato Giornale. 
Me le dichiaro con verace stima 

Torino, 20 oltobre 1861. 


| Dev.mo Obb.mo Servitore 
Exnico Faconcini. 


MONUMENTO CAVOUR 
Offerta patriotica. dell’ Istria 


| Il Comitato centrale veneto, mentre versava 
‘in questa tesoreria municipale l’offerta man- 
| data dall’Istria pel monumento nazionale da 
! erigersi al. conte Camillo Benso di Cavour, 
| presentava al sindaco di Torino in nome dei 
| compatrioti istriani il seguente indirizzo : 


Ill.mo sig. Sindaco! 


L'Istria che per la comunanza delle origini, dei 
costumi, e.dei sentimenti patrii, è provincia so- 
rélla della Venezia, è regione importante d'Italia, 
volle partecipare al tributo nazionale che gli ita- 
liani offrono alla memoria del conte Camillo Benso 
| di Cavour, e c'invia L. 500, che noi versiamo in 
| 
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era: stato ‘salvato do certa: morte, e ricono» | pagni, e non appena le due schiere, avvici- 


nandosi velocissimamente ad angolo retto, fu- 
rono in grado da poter ravvisarsi, Emilio, nei 
due animosi che conducevan quei pochi allo 
assalto , riconobbe altri due dei selte e vol- 
gendosi a Niso, sclamò, con sorpresa : 

— Gustavo e Teodoro! 

Niso ed Emilio precipitarono la corsa e rag- 
giunsero quei due amici sulla soglia del ca- 
stello mentre Gustavo che era entrato il pri- 
mo di tutti, sorprendeva la sentinella e le 
inchiodava nella gola l'allarme con una pu- 
gnalata, 

Allora fa una scena da non dirsi. Que’trenta 
eroì si avventarono ciascuno contro un au- 
striaco senza dar un grido, muti e terribili 
come ombre furenti, e sterminarono la schiera 
che stava di guardia sotto l’androne. Colle 
rapite armi si slanciarono a baionetta in 
canna nel primo cortile ... e si udì per qual- 
che tempo un orribile scrosciar di colpi, e 
grida di cadenti, e lamenti di feriti , e lun- 
ghi allarmì risuonanti dovunque nell’immenso 
fabbricato, 

Ma rinvenuti dallo sbalordimento, i soldati 
correvano alle armi, e cominciavano ad at- 
torniar da ogni parte quei pochi rivoltosi ... 

Il primo a cadere trafitto da più colpi fu 
Emilio ; che spirò. quasi subito col nome di 
Noemi sul labbro. 

La battaglia disuguale e ormai disperata 
durò ancora qualche poco; poi le imposte 
della porta del forte si chiusero ... il rumore | 
andò cessando.... dieci minuti dopo vi re- 
gnava un silenzio di morte. 3 

Da quel punto non si seppe più nulla di 
quegli sventurati.' Ciò che segui nella scelle- 
rata corte è ancora un mistero di sangue; ma 
se la storia non fosse pronta ad attestarlo , 
nessuno. crederebbe che venti o trenta gio- 
vani quasi inermi abbiano tentato quel colpo. 

‘ 


questa tesoreria municipale pel monumento da eri- 
gersi al grande ministro. |. |; 

L'offerta è accompagnata dal seguente indirizzo: 

« All’onorevole Comitato politico-veneto-centrale 

i LL la ed lle 
eTrasmettiamo a codesto onorevole Cemilatoitaliano 
lire cinquecento (300), offerta degli istriani pel mo- 
numente che l’Italia sta per èrigere all’indimenti- 
cabile conte di Cavour. Tenne è l'importo mate- 
rialmente considerato, ma non è punto spregevole 
se si riflette che nell’Istria (depauperata e stra- 
ziata dal malgoverno e dall’oppressione straniera) 
pali gna che sî offre è bagnata di sudore ‘e di 
agrime. A ” 

« A formare la piccola soma recarono a gara 
il loro obolo le città, Te terracciuole tutte della 
provincia, e persino le più umili classi del popolo, 
e lo recarono in: questi ultimi; giorni, quando ap- 
punto la polizia austriaca -raddoppiava su noi di 
vigilanza e di rigore. ; 

e L'Istria; goograficamenté ‘e storicamente ita- 
liana, intende con questo: atto nòn solo tributar 
onore al grande defunto, ma attestare eziandio che 
serite italianamente al pari! d'altre provincie: più 
fortunate, che avversa irrevocabilmente la domina- 
zione straniera, è ché non men dellé glorie divide 
i lutti délla nazione, e né ambiscè le' lotte) ‘'‘ 

@ Viva l’Italia una solto lo scettrò costituzionalò! 
di Re Vittorio Emanuele H! 

« Dall’Istria nell'ottobre 1861. } c 
‘a Gli Tottiani 

Ci è caro farci interpreti dei sentimenti pa- 
friotici di una' regione ‘italiana, èliv coni le'armi; 
con le scienze, con le. lettere è on lecarti belle! 
tanto concorse ad illustrare le glorie nazionali. della 
patria comune. co 7 n 

Accolga, Ill.moò sîudaco, le attestazioni della ‘ri 
speltosa noefra stima. PRIA 

: Il Comitato Veneto ‘centrale 

Sebastiano Tecchio, presidente, 
Gio. Batt. Giustinian, 

Andrea Meneghini, — 
Alberto Capalletto. 
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NOTIZIE DI NAPOLI E DI SICILIA 

Leggesi nel Nazionale, del 13 corrinie! 

Da lettere diretteci da Candela rileviamo che 
gli avanzi delle orde brigantesthe appiccarono il 
giorno 15 il fuoco ad una masseria detta di Palino 
presso. S. Antuono di S. Agata. Accorsa ivi la 
forza, i banditi se la dettero a gambe menando 
Seco .6 cavalli e un ragazzo, figliò di una tale Gra- 
zia Buscianelli. iaia, | 

Il giorno 14 la banda stessa assalì la diligenza 
di Melfi e si temeva che avesse ucciso il corriere 
perchè non tornava. La sera stessa poi i banditi 
spedivano a un tale Alfonso Belmonte ingiungen- 
dogli di spedire in Limessi pane, vino e cadio per 
200 individui, di eui 40 a piedi, gli ‘altri a ca- 
vallo; ma non si recarono al luogo indicato per- 
chè la forza li precedette. Posteriormerite ‘postià 
la troppa giunta in quei luoghi 6 comandata dal 
generale Chiesa circondò l'intera banda e attacca» 
tala presso Lavello la distrusse interamente ucci= 
dendene 23 e prendendo una trentina di cavalli , 
secondo venne poi confermato dal dispaccio telegraà- 
fico giunto ieri al governo e pubblicato dal' gior+ 
Nale ufficiale. 


Un dispaccio da Beneventò, 17 ottobre reca: 
Si sono presentati ‘diciotto briganti di Ponte, i 


besito “III 


Così morirono Emilio, Niso, Gustavo, e 
Teodoro. La compagnia brusca si {sciolse , 
giacchè gli altri tre, quantunque non aves- 
sero preso parte al moto, dovettero mettersi 
in salvo esulando, DU) 

In tal modo quelli stessi che prima del pe- 
ricolo avevano avversato a tutto potere l’in- 
sano progetto, queli che a mente fredda a- 
vevano rigettato energicamente ogni compli- 


cità in una rivolta a pugnali, senza probabi- ‘ 


lità di riuscita .... al primo (grido di libertà 
gridato nella via, al primo squillo d'allarme 
erano discesi nella strada, e s'erano: gettati 
nella mischia colla disperazione del suicida. 

Diverse cause avevano prodotto in! ciascuno 
di quei quattro sventurati lo stesso effetto, 
Insofferenza del giogo — smania di lotta e 
di sangue austriaco — miseria +— speranze 
perdute — disperazione della vita. 

Nel momento supremo ciascuno, credendo 
di esser solo, s'era determinato a far ciò da cui 
poco prima aveva ‘cercato di dissuadere gli 
altri; tutti e quattro; senza volerlo, senza 
saperlo, si erano ingannati a vicenda. 

Erano vissuti da scapigliati; erano morti 
da eroi. [ 

La Gazzetta dì Milano li chiamò assassini. 

Due giorni dopo sette forche stavano’ pian- 
tate dinanzi alla porta del castello. 

Da una di esse spenzolava Lisandro. fatto 
prigioniero mentre stava ergendo la barricata; 
e quantunque non avesse ucciso nessuno; an- 
ch’egli fu chiamato assassino. 

La Gazzetta di Milano il giorno dopo stam* 
ava : ” ù 
Pi a Jeri ebbe effetto la sentenza’ contro sette 
condannati, e si. vide con. soddisfazione che 
la legge tutrice dell'ordine fosse eseguita. ». 

Cara e ingenua Gazzetta! nn” 


| (Contimnia), 


quali sono stati inviati a quel sindaco a cui fece- | 


ro alto di sottomissione... 

Togliario dal Giornale ufficiale di Sicilia del 
16 è 47 corrente: |. ARP 

Mentre tiravasi nella chiesa di S. Doménico il 
sorteggio per la leva, verso le ore 11 a. m. es- 
sendo. il tempio zeppo di gente che con calma at- 

| tendeva al rito, sperimentossi un. tafferuglio, ca- 
gionato da timor. panico pel levarsi di ,una voce. 
Parte degli astanti inconsapevoli si diedero in fretta 
a cercar le porte di uscita, ma quivi la fretta e la 
calca crescendo, ne rimasero malconci cinque in- 
dividui fra' quali una donna. Dopo pochi minuti ri- 
prendevasi il sorteggio colla stessa calma ed af- 
fluenza di popolo di prima. S. E. il luogotenente 
generale spedì, appena consapevole dell’ accaduto, 
il suo capo di stato maggiore. allo. spedale dove 
erano stati condotti i feriti, per conoscerne Jo stato 
ed apprestarè ad essi ogni soccorso. I.pronti ri- 
medi messi in uso dall'arte medica valsero a 
far tornare due di quelli in grado di restituirsi a 
casa propria. ; 

I quali, mediante le sollecite cure dell’ arte me- 
dica, furono ben prestò in grado di restituirsi alle 
proprie famiglie, ad eccezione di Geremia Luccio 
che trovasi in pericolo di vita. 

Le notizie che abbiamo di Sicilia s’ accor- 
dano tutte nel dire che, le ‘operazioni della 
leva in quelle provincie riuscirono. soddisfa- 
centi, 


Ci scrivono da Morino 12 ottobre: 

H governo del papà ed il partito reazionario tien 
sempre vivo il brigantaggio lungo i monti della 
Valle di Roveto. A 

Il giorno cinque (sabato) una masnada forte di 
circa due cento briganti attaccava Rendinara, il 
inogotenente Versari con 50 uomini coraggiosa- 
mente sostenne per. cinque ore il combattimento 
finchè riuscì a respingerli. Dietro questo fatto, di 
arme la frontiera fu afforzata di altre truppe, ed 
in Morino, luogo importante della linea, fu stan- 
ziata una compagnia mista comandata dal bravo 
capitano signor. Rossetti del 4h 

Il 10.i briganti discesero di nuovo su Rendi- 
nara, ed allo spuntar del giorno impegnarono un 
fuoco vivo. Primo. a correre sul luogo, fatto avver- 
tito dalla facileria,, fu il ca itano Rossetti con mezza 
eompagnia, lasciando .l’ altra metà a difesa del 

Slo, leo 
P'bria di giungere, il fuoco era cessato; ma riso- 
Tuto come è:sempre il Rossettisa farla . finita con 
tale canaglia, dispose di andare ad affrontarla dove 
che fosse. Ed in: vero diede ordino all'intrepido 
Bonzola di marciare con 40 uomini per un vallo- 
nie; endé tagliarlo la. ritirata, ed esso stesso con 
26 -trà ‘soldati e guardie mobili inerpicandosi sulle 
balze, la ricacciò fin sul pontificio. 

La fuga di questi campioni della reazione.... ed 
Îl non poterne venire ad una decisione, muove a 
dispetto l'animo del Rossetti: 

La frazione della quinta compagnia G. Mobili 
gareggiò nol coraggio e negli ostacoli della marcia 
con i vecéhi soldati della indipendenza italiana, 6 
si è resa meritevole di stare al loro fianco, Si di- 
slinsero mostrandosi. sempre primi sul luogo del 
pericolo, il luogotenente Bonzola, i sottotenenti Rep. 
petto ed Altobelli. , 

All’avvedutezza del capitano Rossetti non è sfug- 
gîto, che sono fe seduzioni è le false insinuazioni 
di pochi satelliti del dispotismo, quelle che ani- 
mano il brigantaggio, ond'è che ha omesso un pro- 
clama, col quale disinganna molti poveri illusi, e 
li esorta a ritornare nelle. proprie: famiglie, ed a 
chiudere gli orecchi alle suggestioni di chi li spa- 
venta, li trascina al precipizio, e mercanteggia sul 
foro sangue. Il proclama ha sortito il suo effetto — 

morale di' questi paesi atterriti ed ingannati si 

| ria'zatò, — n | 


iena sull $ 
| INCORONAZIONE DEL RE DI PRUSSIA 
| L’Agetizito Hapas Bullier lia il seguentes di- 
‘spaccio da Conisberga 18 oltobre, che noi ci 
affrettiamo. di: dare; perchè sulla, solennità 
della incoronazione del re di Prussia contiene 
partivolari. più minuti di quelli che ci an- 
nunciava il telegrafo e riporta inollie il: te- 
sto del discorso pronunciato da S. M.: 

Lo splendore del corteo sorpassa ogni descri- 
zione. Dopo che la cerimonia della incoronazione 


fu compita nella chiesa del castello, il corteo passò - 


a mezzogiorno nella sala del trono, ove dal car- 
dinale Geissel, in nome del clero cattolico e dal 
principe di Solms-Lychs in nome degli antichi si- 
gnorì immediati furono dirette al re del'e allocu- 
zioni. 7 

Il ro si portò quindi sulla grande scala esterna 
della corte del castello e circondato da tutto il' suo 
seguito, dai ministri, da testimonii invitati, ascoltò 
i discorsi dei presidenti delle due camere ‘e del 
conta Dohna Lanek in nome degli stati. provin- 
ciali. Il re rispose: | 

« Da 160 anni, i re di Prussia hanno la coro- 
na per la grazia di Dio. Io sono il primo re che 
sia salito al trono circondato da istituzioni con- 
formi allo spirito del tempo. Ma rammentandomi 
che la corona non viene ‘che da Dio, facendomi 
coronare in Inogo santo, attesto umilmente che l'ho 
ricevuta dalle sue mani. 

« So che in quest'atto solenne venni accompa- 
guato dalla preghiera del mio popolo, perchè la 
benedizione dell’Onnipotentè si spanda sul mio 
governo. L'amore e l'altaccamento che ‘mi. farono 
dimostrati dopochè salîi il trond e che' ora sono 
solennemente constatati, mi sono garanti che în o- 
gni circostanza’ potrò calcolare sulla fedeltà, sulla 
affezione e sui sacrificii det'mio popolo. 


giuramento tradizionale di fede, di omaggio e di 
fedeltà. Le benevole prove di questo amore è di 
questa devozione che mi furono ultimamente date, 
in una fatal circostanza, confermarono codesta con- 
fidenza. Voglia la Provvidenza divina conservare 
per lungo tempo alla nostra cara patria le bene- 
dizioni della pace! Il mio bravo esercito. la. pro- 
teggerà contro i pericoli esterni. 


perchè.il trono dei. suoi re resterà. incrollabile 
nella sua potenzà e nei suoi diritti, se sussiste 
quell’unione tra il re ed il popolo; che fece la 
grandezza della Prussia. 


così resistere ai pericoli di un tempo agitato; a 
tutte le tempeste che possano sollevarsi. Tal .sia 
la voiontà di Dio. » , 


una gran crocé dell'aquila rossa, un ordine della 
corona, ed una estensione dell'ordine. di Hohen- 
zollern; quindi un detreto d’amnistia ed altri che 
conferiscono titoli e decorazioni. Il re in mezzo ad 
entusiastiche acclamazioni di una folla compatta, 
ritornò al castello dopo aver inclinato tre volte lo 
scettro. 


delle sottoscrizioni giunge a L. 161.828 19. 


ciale pubblica i due decreti 19 settembre scorso , 
col primo de' quali viene sciolta Ja deputazione 
amministrativa del collegio Calchi-Taeggi di Milano 
e l’amministrazione ne viene affidata al municipio, 


mutato in convitto nazionale, togliendone ogni in- 
carico finora aflidato ai PP. Barnabiti, 


daro in una bettola sita in piazza del Garraffello 
un bicchiere, Jo riempì d’acqua alla fontana e-lo 
tracannò. Ma perchè vi avea messo del veleno, 
spirò dopo pochi momenti. S'igriora fin qui il mo- 


l'impero. Ma una patente i 


« Pieno di confidenza in questi-sentimenti; ho ; 
difficoltà costituzionali. Tn 


dall'antico 


Il parlamento prussiano nom ha dunque di- 
potuto dispensare il mio popolo fedele -( 


ritto di prendére una decisione. Ed infatti se 
la camera consigliasse il re a non prodigare 
tanti milioni nelle spese militari e stimasse 
di dover dare maggior forza a questo consi- 
glio rifiutando di aprire al governo il credito 
necessario, S. M. il re per la grazia di Dio 
respingerebbe il consiglio e malgrado la ca- 
mera farebbe tutte le. spese che gli sembras- 
sero utili. 

Quelle malaugutate parole faranno sicura- 
mente.una cattivissima impressione in Germa- 
nia ed î nemici della Prussia, vale a dire i 
partigiani dell'Austria ne saranno molte con- 
tenti. 

Qualche tempo fa io riceveva da Colonia 
rina lettera séritta da una persona bene in- 
formata nélla quale si faceva. parola di una 
idea espressa dal re di Prussia, tanto incre- 
dibile che non ostante la buona fonte dalla 
quale mi veniva la notizia io non aveva vo- 
luto accettarla. Le parole pronunciate a Céni- 
sberga mi persuadono che io era in errore e 
che la notizia era esatta. 

AI tempo delle grandi manovre presso, Co- 
blenza sì trovò un giorno alla tavola del re 
il suo antico medico chè ora dimora a Co- 
blenza. Dopo il pranzo quel medico si, avvi- 
cinò al re e si rallegrò con S. M. perchè a- 
vesse tanto bene sopportate le fatiche e le 
emozioni degli ultimi tempi. 

« Voi sapete, rispose il re , che le fatiche 
non mi fanno male e ché, némmeno ci penso. 
Quello che ‘non posso soffrire sono quei ma- 
ledetti giornali e poi le camere. » Più tardi 
il re aggiunse : « Le camere io le conserverò 
ma non lascierò che alzino il capo. » 

Queste parole furono pronunciate in pre- 
senza di molte persone le quali furono gran- 
demente sorprese da questa dichiarazione non 
provocata e che non si sapeva in qual modo 
spiegare. 

Ecco il sovrano che la Germania vorrebbe 
mettere alla testa di una impresa a petto della 
quale è cosa da niente tutto quello che ha 
fatto il Gran Federico. 

Non si -évileranno sicuramente con questo 
sistema i pericoli temuti dal..re di Prussia, 
sia che questi, pericoli abbiano a venire dal 
di. fuori, sia che essi dipendano dal. malcon- 
tento delle popolazioni tedesche. Se la Fran- 
cia avesse veramente î disegni ambiziosi ché 
le vengono attribuiti, dovremmo rallegrarci 
vedendo le cose' della Germania tanto male 
condotte. 

All’interno scarseggiano le notizie e soltanto 
sì nota un lieve miglioramento nella situazione 
finanziaria. La quistione romana è sempre allo 
stesso punto, e: par& anzi che l’imper: tore ab- 
bia deciso di. continuare la politica di esita- 
zione finora seguita, malgrado le calde istanze 
e gli energici consigli dei più fedeli amici e 
servitori della dinastia. 

Furono inutili, dicesi, tutte le parole «del 
principe Napoleone, del signor di Persigny e 
del conte di Morny. 

“A quanto mi vien, detto (la buona, fonte, 
quest’ultimo avrebbe parlato con molto ca- 
lore, tentando di persuadere l’imperatore che 


« La Prussia sarà preservata da pericoli interni, 


e Posti sulla via dei diritti giurati, potremo 


. In seguito il ministro lesse l'ordinanza che fonda 


fino al più piccolo villaggio. 


INTERNO 


NOTIZIE VARIE 


la Francia. 


Consiglio do*miimistri. — Ieri S: M. il Botly, verrebbe congedato. 


Re ha presieduto il Consiglio de'ministri. 
Monumento Cavour. — La 88.a lista 


Istruzione pubblica. La Gussetta Ufi- 


Il do vi il collegio Longone di Mil è Air 
e col secondo viene il collegio Long i Milano la città è tranquillissima. 


Il Corpo sanitario militare. — Il Leggesi nel Monitewr : 
Diritto, ripigliando una discussione ché noi crede- 
vamo avesse abbandonata, ci domanda nuovamente 
perchè invece di cercare il sussidio dei medici dei 
volontarii, siasi richiesto quello dei medici civili? 
— Risponderemo anche noi ripetendoj: Perchè i 
medici del corpo dei volontari ‘non hanno ancor 
fatto quell’esame a cui la legge li ‘obbliga perchè 
possano essere chiamati in attività? 

Suicidio. — Leggesi nel Giornale  Officiale 
di Sicilia in'data di Palermo I4 corr. : 

a La sera del 18 verso le ore 7, certo Giovanni 
Demanuele d'anni 16, pittore di Palermo, fattosi 


tivo del suicidio. » : 
FImminente pubblicazione. — È di 
prossima pubblicazione La morte del Papa, difFe- 


lice Govean. Fondi francesi ©‘. 


Rie) 
id. id. Lr 
Consolidati ing.esi. . 8 
Fondi piemontesi 1849 5 
Prestito italiano 1801 5 
(Valori diversi) 


NOTIZIE POLITICHE 


Un dispaccio da Napoli, réca : 
Napoli, 21 ottobre, sera. 


que via ce 


parlazentare, fu ordinata la percezione delle im- 
poste pel 1862 con un semplice: decreto. >. 

Il modo di percezione e.le proporzioni nei quali 
l'imposta verrà percepita, dice la patente, saranno 
conformi a quelle adottate. nel 1861. Tuttavia . è 
fata una riserva per il caso in cui nel corso del- 
l'esercizio sieno riconosciute necessarie delle modi- 
ficazioni costituzionalmente votate. 

Il mezzo impiegato a Vienna è senza dubbio il 
solo che il governo abbia a sua disposiziono. Ma 
se solleva delle difficoltà puramente amministrati 
ve, dubitiamo che possa far cessar quelle, più de- 
licate al certo, create dalla. resistenza delle popo- 
lazioni di certe provincie. Se alcuni contribuenti 
rifiutarono l'imposta votata da una assemblea, an- 
che incompleta, quando una. patente imperiale si 
sostituisce ad un voto regolare, non si può preve- 
dere che un rifiuto ancora più energico. — 

— L'Osterreichische Zeitung del 18 dice che lospi- 
rito di rivolta della Polonia férve dalla capitale 


nté, , 


Leggiamo nelle ultime notizie del Pays : 


Or fa qualche tempo segnalammo Ja spedizione 
di una nota della Francia al governo greco, all’og- 
getto di reclamare gli arretrati dell'imprestito greco 
fatto in. Inghilterra, una parte del quale concerne 


Le notizie che oggi riceviamo da Atene ci ren- 
dono avvertiti che codesta nota, concepita con pa- 
role assai severe, preeceupava vivamente la pub- 
blica opinione e si era d’avviso, che in questa occa- 
sione il ministro  dell'istrazione pubblica, signor 


ASIERTATZE WICIEPI P_(ZEDSETIONO TE ROSIO IT STURI DOZER 


DISPACCI ELETTRICI 
AGENZIA STEFANI 
* Napoli, 21 ottobre. 
Sonosi fatti varii arresti di cospiratori: bor- 
bonici, fra cui il principe D’Attajano. — Mal- 
grado le vocì di prossimi tentativi reazionarii 


Parigi, 2A ottobre. 


Una corrispondenza da Conisberga constata 
la benevola accoglienza fatta da. tutti al ma- 
resciallo Mac-Mahon. H re di Prussia espresse 
pubblicamente la sua soddisfazione per Ja vi- 
sita a Compiègne ; le ottime impressioni del 
re, divise dal governo e dal paese, esercite- 
ranno gertamentè una felice influenza sulle 
relazioni fra la Francia e la Prussià. 

N re e la regina s’intrattennero lungamente 
con Mac-Mahon e parlarono di Compiègne in 
termini che inspirarono all’ambasciatoré di 
Francia una rispettosa riconoscenza. 


Parigi, 2A. ottobre. 


Notizie di Borsa 
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Azioni del Credito mobiliare {700 |712 
Id. Str. ferr. Vittorio Eman. {352 |352 


L’anniversario del ‘plebiscito è stato fe- | una politica liberale'e nazionale a Roma ser- in n retrò i PE ui 
steggiato ovunque col massimo ordino è | virebbe ad accrescere il numero degli amici Ta. id. Austriache . {508 ‘(|505 


del governo ‘imperiale ispirando maggior fi- 
ducia nella forza è nell’autorità del governo. 

Noi dubitiamo punto dell’esito finale e sia- 
mo sicuri che l’indugio dipende dal desiderio 
‘dell’imperatore di lasciar Vibero campo alla 
discussione prima di prendere una risoluzione 
invocata dai più sinceri amici di S. Me da 
tutti i giornali liberali. 

Jl comm. Rattazzi è benissimo accolto dap- 
pertutto. Domani egli pranzerà dal cav. Nigra. 

Mi scrivono*da Brusselle, che.il re Leopoldo, 
nonostante i consigli del ministro degli affari 
esteri, non sa risolversi .a. riconoscere il re- 
gno d’Italia e vorrebbe differire quell’atto fino 
all'ultimo momento. Il re del Belgio vuole a- 
micarsi le potenze assolutiste dell’ Europa. 
Buon pro gli faccia ! : 

— Il Monitore prussiano pubblica il decreto di 
amnistia elargita da S. M. il re di Prussia in oc- 
casione della sua incoronazione. 

Nell'atto d'amnistia. sono compresi i delitti di 
stampa; quelli per torbidi cagionati alla libertà 
generale, all'ordine pubblico ed al diritto di riu- 
nione e di associazione; i delitti di caccia e fore- 
stali; Je ferite per imprudenza; il duello ecc., e 
tutti i rei di delitti diversi dai suddetti, che. fu- 
rono condannali a non più di sei settimane di car- 
cere o di 50 fiorini di amenda Lod a queste. due 
pene riunite nella stessa proporzione. È 

— Secondo una corrispondenza da Berlino  di- 
retta all'agenzia Mavas' in occasione della incoro- 
nazione verrebbe fatta una promozione nella Ca- 
micra altà, nella:quale entrerebbe il barone Gior- 
gîo Witike) il celelire oratore della Camera, dei de. 


per: i 18495:0/0 1lngl. G.p.d.B. 
Leggiamo nel Constitutionnel : » * Mat. 
Abbiamo parecchie volte parlato dell'imbarazzo | Prestito1861 210 Matt. > . 
l'i cui ‘stava per trovarsi il governo austriaco mel'|° (ai ‘© bi 25. Matt.» 
fissare il suo Bilancio dél 1862, non avendo potuto” Rendita Tlaliana Matt. . 
aver luogo la completa. riunione del vatisiglio «del 1183£60;0' (ObbI.) Matt... 


colla più completa tranquillità. Borsa fermissima. 


Un dispaccio elettrico da Berlino, 21 ot- 
tobre; annunzia : 

Le feste dell'incoronazione, a. Conisberga 
sotio riuscite spletididissime. 

I) generale Della Rocca vi ha preso parte 
insieme agli altri inviati in missione straor- 
dinarra. Egli è stato accolto assaî bene. Il 
re l’ha insignito del gran cordone dell'A- 
quila nera. 1 reali principi furono a fargli 
visita in persona. Anche i principi esteri, 
presenti alle feste, sono stati assai cortesi 
verso di lui e fra gli altri si distinsero il 
granduca Nicolò di Russia , il principe ‘di 
Fiandra ed il duca di Baden. 


— raro neo 


(Corrispondenza particolare dell'OpinioNE) 


Parigi, 19 ottobre. 

Non saprei descrivervi la sorpresa univer- 
sale alla lettura della strana allocuzione pro- 
nunciata dal re di Prussia in occasione della 
incoronazione. Ben conoscevamo le idee. di 
quel principe rispetto al principato per la gra- 
zia di Dio, e per quanto questa frase possa 
riuscire sgradita ad orecchi moderni, tuttavia 
in Germania erano disposti ad intenderla pro- 
ninciare-senza darsene fastidio. Ma è ‘impos- 
sibile accettare l’idea espressa nell’ultimo pe- 
riodo del discorso del re ai deputati» € Voi 
siete i miei consiglieri ed io ascolterò i vostri 
consigli. » La Prussia: non è-essa dunquepiù 
und stato costituzionale ? E se al re piace se- 
guire. i consigli dei rappresentanti .deb. paese 
può ardimièttersi che egli nòm' vi sia obbli- 
gato? i; 


polare, 


Leggesi nella Patrie: 


altre notabiltà. 


Fonpi PUBBLICI 


Ù 
' 


Danzica, 20. Le LE. MM. il re e la regina 
sono quì arrivate, accolte fra l'entusiasmo po- 


Parigi, 2A ottobrè. 


L’ammiragliato inglese. ha deciso di. fer 
corazzare un vecchio vascello; se l'esperimento 
riesce, l'Inghilterra potrà avere in un anno 
una ventina di navi corazzate. 

L’ammiragliato stesso ha anche deciso di 
far eseguire molti lavori ‘di difesa nel Mar 
Rosso, delle Indie, della China e di Malacca. 

Cracovia, 24 ottobre, 

Le comunicazioni con Varsavia sono diffi- 
cili. Secondo notizie del 19 corrente le chiese 
cattoliche e protestanti erano sempre chiuse; 
il popolo prega per le strade, davanti Je porte 
delle chiese. Continuano gli arresti; fra gli 
arrestati v'è il figlio del conte Zamoiski ed 


Venne imprigionato il banchiere. Toeplitz; 
500 commercianti ricevettero l'ingiunzione di 
pagare cento rubli per ciascheduno per aver 
chiuso i magazzini il giorno. 15. 

Gerstenzweig è gravemente malato. 


DIESSIZIITIN TINI SPARI I TT 
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G. ROMBALDO, Gerente. 


BORSA DI TORINO 
21 oltobre 1861. 
Contratti in cont. 


in liguidi 


69 75 31 8.bre 
69 70318.bre 
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RE EE e it, 


sarei 


| SPECCHI E LUCI DA SPECCHIO D'OGNI GRANDEZZA | 


guarentiti di precisa naturalezza, a prezzi conichienti, 
©. Vendita all’ingrossovedal «dettaglio »per-conto. di una nuova fabbrica 
rfezionata: — Deposito. presso GA@RGiIO FEBRO, in Torino, via 
uova, 46, accanto alla Galleria Natta. 


CO TSSEFPA: SIE TERE 


"i 


n ' le ns ; elfi ty RA, 3 
Nuova. pubblicazione. della: Tipografia BARBERA. è + (o 


LA CURIA ROMANA 1 1 GESUITI] 


NUOVI SCRITTI 


del Gandinale Be Amdrea, di Monsignor £. Liverani, 
e del Canonico E. Mealî. 
Sarà iriviato per la posta affrancato il suddetto opuscolo a chi ne farà domandf 
all'Etitore G. BARBERA în Firenze, è timetterà il rispettivo importo in vaglia 
postale ‘o'in francobolli. - 


Torino — Tipografia di ENRICO DALMAZZO, via, S. Domerico, n, 2. 


Sono, uscili i TRE primi fascicoli di PESTO, 
o il PRIMO di MODULE 


REPERTORIO DEL FUNZIONARIO DE POLIZIA 
00 GIUDIZIARIA E AMMIMISTRATIVA 


Prezzo "d'ogni fascicolo iti 240 pagin® L.' 3. 


L’intiera Opera non costerà più di 2@ franchi. Sarà tutta. pubblicata 
prima del febbraio 1862. 7° fatta facoltà di ritirare um sol fascicolo al:mese, 
obbligandosi VP Associato a continuare: sino-al fine dell'Opera. — L fascicoli 
verranno spediti, franchi per la Posta a chi nei farà domanda diretta; al- 
l’Editore FExnico DaLmAzzo, in Torino, accompagnandola col relativo vaglia 
postale. — Quest” Opera vienè specialmente raccomandata peri prossimi 
Wwiamai dei signori Aspiranti alla Carriera dell’ Ammimnistra- 
zione di Pubblica Sicurezza, 


Sarmacia della LEGAZIONE BRITANNICA: in Sirense 


Via Tornabuoni, n. 4190, di faccia al Palazzo Corsi. 


PILLOLE ANTIBILIOSE x PURGATIVE ni COOPER 


Rimedio rinomato per. le: malattie biliose, mal di fegato, male allo stomaco 
ed agl’ intestmi; utilissimo, negli attacchi d° indigestione per mal di testa 
e, vertigini. -- Queste pillole sono composte, di Sostanze puramente vegeta“ 

- bili, senza mercurio 10 alcun altro minerale; nè scemano d’eflicacia col 
lungo tempo. --.Il loro uso non richiede cambiamento di dieta, l'azione 
loro, promossa dall'esercizio, è stata trovata così vantaggiosa alle funzioni 
del sistema umano ché sonoggiustanrente stimate impareggiabili nei loro 
effetti. Esse fortificano le facoltà digestive, aiutano l’azione del fegato e 
degl’ intestini, portan via quelle materie che cagionano mal di testa, affe- 
zioni nervose, irritazioni, ventosità; ecc. + Si vendono in scatole al prezzo 
di ® lira e di 2 lire, 

DEPOSITI: in Genova alla farmacia Bruzza, piazza Nuova; in Milano, alla far- 
macia Pozzi, ponte di Porta Orientale ; in Modena, alla farmacia dogli eredi Van- 

dini, via Emilia ; in Bologna, alla farmacia Melloni, via Vetturini ; in Padova, alla 
farmacia; Gasparini; in Vicenza, alla farmacia Curti; ‘in Verona, alla farmacia 
Scudellari. — Agente commissionario in Torino D. Moxvo, via dell'Ospedale, 5. — 
Vendita al dettaglio presso ‘le farmacie Ronzani,.Depanis. 


__—_—___—_—_—_—_—_—___—____T_—_—r_____T—_—__—_—_ÉT—_—_——________ 
RIGENERAZIONE: COMPLETA DEL SANGUR IMPOVERITO 


Coll'EZisin AFewsases al Citro-lattato di ferro, il più potente. tonico 
della materia medica; gusto squisito, efletti certi nella clorosi, anemia, \scrofole, 
rachitide, gravidanza, sfinimento. di forze risultante da perdite, malattie, o. eccessi 
d'ogni natura; è sostituito vantaggiosamente all'Olio di fegato di merluzzo. Prezzo! 
fr. A B0, Parigi, ‘presso l'inventore TMmermaes, rue Martel, N. 45. Agente com-!]! 
Imisstonario in-Italia 2, Mondo, Toririo, via dell'Ospedale, dB: — Vendesi: Torino] 
da Bonzani, Dépanis ; Milano, Biraghi-Ravizza, Zanetti, e (nelle principali. far-M« 
macie d' Italia. : 


Stitichezza, Umori viscidi, ecc,; guariti completamente 
coll'uso der si 


CONFETTI DUVIGNAU 


Si legge nel Moniteur des Hopitaux: e Pel loro, sapore questi. Confetti giu- 
stificano il loro nome, e si può dire che per gli. effetti che ottengono;essi 
costituiscono il vero rimedio ‘applicabile alla stitichezza, È il solo rimedio 
che unisca ad un effetto sicuro un gusto ‘el una forma gradili. » Prezzo 
della scatola fr. 6 e 3 50. -— A. Parigi, presso DUVIGNAU, farmacista ‘in 
capo degli ospedali, 57, rue Iichelieu, ‘ 

Agente commissionarioin Italia D; MONDO, Torino; via dell'Ospedale, n. 5. 
Vendita : Z'orino, Bonzani, Depanis ; Genova, Lerlora; Novara, Caccia; Milano, 
Biraghi-Ravizza, Zanelli e nelle principali farmacie d'-Malia. 


VERO ELISIRE TONICO CONTRO GLI UMORI i 


CUILLIE, PAUL GAGE, firudtbitla 


13, via @remolio-Saint Germain a PARIGI 


L'EL:SIÀ DI Gorturé, proparato, da PAOLO GAGE, è uno dei medicamenti più efficaci, più 
utili, più economici chie sì conoscano come purgalivo e nello stesso iempo come depurativò, 
È utile-sopratutto ai medici di campagna, ai padri di famiglia lontani dai soecorsi medici, 
ci ai cura di campagnasche sì dànno la missione, di soccorrere i poveri ammalati e gl'indigenti. 
È utile altresì alle classi operaie alle quali risparmia considerevoli spese in medicine, 

Ù i “di più di ov. sr'anni ha dimostrato fino all'evidenza che l'ELisia DI GUILLIÉ 
Un'esperienza di più di quarant'anni ha dimo: ELISIR DI GUILLI 
srrirata da PAOLO GAGE era di ua incontrastabife eMcacia contro le febbri nei paesi pa- 
ludosi, le dissenterie endemiche: ed epidemiche, le ‘sollerenze di gotta e di reumatismi, ì ca- 
tarri della vescita, il cholera-morbus, Ja febbre gialla 6 le malattie epidemiche, nelle malattie 
delle donno è dei fanciulli, helle malattie del fegato è’ dellò stomaco, nelle affezioni che:ren- 
dono pericolosa l'età critica e la vecchiaia, nelle gustralgie, nelle gastro-enteriti, négli ingor- 
ghi delle glandule, le affezioni erpetiche ed epatiche, gl'ingorghi polmonari, leemotroidi, ecc. 
Si dà gratis con ogni bottiglia di Elisire un opuscole di'spiegazioni che forma un vero trat. 

gato di mediciria usuale e domestica, Questo opuscolo si deve esigera, 

Agente tommissionario vin Eatia 2. Mondo, Torino, via dell'Ospedale, n. &. Vendesi: Torino, 
Bonzani, Depanis:-— Milano, BiraghiRayizza , Zanetti — Novara, Caccia, e nelle principali 
farmacie d'Italia, 


MALATTIE SEGRETE. > 


Coll’ INTEOTION COTTEN si guarisce in 3 0 4 giorni dagli scoli 
recenti e cronici i più ribelli e dai fiori bianchi, senza danno alcuno e 
senza rimedio interno. — Prezzo del flacon coll’istruzione.L. &. — Nella far 
macia Depanis, via Nuova, vicino a Piazza Castello, Torino. ETRO. 


° pi trip aut sE 


n > dl Ri 


Lconomia del 50 0,0 
‘© Poriliture; speciali per illu- 
minazione di città, Jampade 
ad'usajstabilimento , labora- 
‘torio, caffe, eco, enon 
A. IPFAFRED, Via Niova, 
TO n. DI Tormosapto i «et age 
ì trova Olio adcogni prezzoss 


Un vol. di pag. 128 tra testo ed'incisioni 
col ragguaglio di tette Je, mosti d'italia alla lita muova 
Si vende dai principali librai. 
Prezzo. 2@ cent. 


cene 


È stato pubblicato. a Firenze coi 
‘Tipi di G. Banmîra, e per ordine 
dellì Comuniisiono Reale, il 


CATALOGO, OFFICIALE 


DELL'ESPOSIZIONE ITALIANA 
AGRARIA | INDUSTRIALE FED ARTISTICA 
È un volume in-8° a 2 colonne, 
‘di ‘pag: 250." Si \vende al Palazzo 
dell'Esposizione è dai principali. librai, 
di ‘Firenze; allprezzo di L. 400"! 
l librai e ti’privati fuori di Firenze 
possono ricevere»nfratito Per:Ja posta il 
suddetto Catalogo, facendone domanda 
con lettera affraucata.alisig. Gr, Barbèra, 
Tipografo:Editore'in Firenze, accludendo 
un ‘Vaglia o frando-bolli..per il valore di 
Lot: ADlascopia 4 N 


cena 


o; | DAGLLAL 
VESCICANTI D'ALBESPEYRES 
applicati! sulla pelle. dal: lato. nero; 
it quale è caderehte} ‘producono in 
sgicod ofto-ore, mentre gl’ impiastri 
ordinarii non agiscono-che: in! ven- 
tiquattr’ore, — La' Caeta d’Alboes- 
poyree mantiene poi essa sole una 
suppurazione abbondante e regolare, 
senza ‘alcuil 'odoré nèliolore.\ Da più 
di quarant'anni gli epispatici Q'Al- 
bespeyres sono ‘costantemente racco- 
mimdati. dalle celebrità mediche, pro- 
fessori, capi degli ospedali, membri 
dei corpi sapienti: d'ordine del Con- 
siglio di samtà, essi sono adoperati 
nel servizio militare di Francia : è 
uno dei rati miglioramenti di eni il 
medico deve prender mota;:scriveva 
I’ Istituto ‘medico. Presso l'inventore a 
Parigi, faubowrg St-Denis,:80, e-nelle 
farmacie: e drogherie di tutti i paesi 
fornite dei veri rimedii francesi ac- 
ereditati. Mela 


Agente cemmissionario \sin . Tortino, D. 
MONDO, via dell’ Ospedale, num. 5. — 
Vendonsi: Torino, da Bonzani e da Depanis; 
Genova ,. Lertora; Milano, Biraghi-Ravizza 
è Zanetti; Navara, Caccia;-Intra, L. Caccia; 
Alessandria ; Basilio; Piacenza , . Vares i 
Bologna,. Veratti ;;.. Vercellî,  Derleletli;; © 
nelle priocipa'i farmacie d'Italia. 


L all'Olio dolee 


‘ricino, estratto a 
fre resto e puro, quest’olio a 


ebole dose, agisce sui nostri ‘organi!f. 


(così sivturamente come in quantità n 


forte. Se ne fauso con molto vantags 1 
come lassativo contro la stitichezza, 
come purgativo, e finalmente conce ver: 
limifugo. — Prezzo della scatola L, 3, 


‘pore rappresentano la forza della m 
\dicina nera, e si prendono con facilità. 
Esse convengono tutte le! volte che si; 
ha realmente ‘bisogno, di. pur rsi,; e 
sono. il purgativo consialialo a tutti 
î medici siccome at roi lantlo, il più 
sicuro, il più facile da/prenidersi e.chi 
lo stomaco e gl’ intestini. sopportano! 
eglio. Non ‘esigono ‘veruna prepara- 
'zione o regime: —Prezzo della scatola 
FL. 4 20. Vendita. all’ ingrosso presso! 
. P. Laroze, rue de la Fontaine 
"Molière, n, 39 bis, Parigi) 


Agbuie in, Italia D. MONDO, via, delio3 i 


Spedale, n. 8, Torino. Vepdoònsi: Torino, 

onzani, Depanis -- Genova, Bruzza , 
Lertora -- Milano, Zanetti, Biraghi-Ra-| 
vizza -. Novara, Caccia -- Alessandria; 
Basilo + Verecthi, Berteletti è neile prin» 
icipali farmacie. * — si i 


Questo è il purgante di ca 
si fa uso più generalmente 
ip Francia, perobè all'oppor 

sto degli altri esso non opera 

bene che quando è preso è 

digerito con cibi.sostanziosi, 

N bibite fortificanti, comevino, 
buòna ‘birra, liuon- brodo. 

Per purgarsi colle Pillole DEHAUT si può sce- 
gliere il pasto e l'ora che meglio convengono, 

J secondo l'appetito e le proprie occupazioni.*(Y. 
l'opuscolo pa + Dehaut). Scatole di 5 fr. e 
2 50, a Parigi, frosso il sig. Dehant, farma: 
cista e medico ; in Isvizzera, in Italia in 
Austria presso le principali, farmacie. 
Vendita all'ingrosso a Ginevra. presso il sig. 
Vivet e presso il sig. Lg 3 inca Agente in 
Topino D. Mondo, via I ip 5 

| Nizza, Dalcmas » [arm +— Vendita al minuto: 
| Torino, Depanis, Bonzani, Luciano, Barbià, 
5 ‘; Ales Basilio; 


} deo Senoro. puegoai; sandria, at 
LA i cfr Cor 
® pari, Solinas, +8.) ? a 


NOTE: = ere 


iiariiniase strali leini midi pr me pndipissa,, 

per ivcorpi più stremati mediante la deliziosa farina.di salute; chiamata - 
hi n (R,. 34 g2% Rift Mel Ge sa pm. 

LA REVALENTA ARABICA 
a "BU BARRY DI-LONDRA: siii 


£ "Questo delizioso oa riparatorè fa bbenomizzare in rimedii cinquafita volte it sro 


rezzo, Vale per le cattive ‘digestionistdis , gastriti; gastrafgio, enterite, costipazioni abi 
*tualit'emorroidi, glanilote, venti; gontiamenti.e datnosità, ed orabpralalita gli intestini, la, tosse, 
viscatarii, gli asmi, Jè-tîsi, d-acidità &d i dolori, Te dissenterie, i crampi, gli spasimi di stomaco, le 
palpitazioni, emicramiesio adlezioni biliose e netrose, quellevdel fegato, ‘ileî polmoni; delle reni,* 
‘aelta vescita, l'isterismo, e nevralgie lovibtinnnmazioni adi stomaco; de: scrofole,ile; eruzioni | cus 
tanec, l'idropisim i renmatisiniyia gola, i mali «li onore c vonogli aptanie la gravidanza. e dopo i 
parti, la-paralisi,. l'epilessia le bronchiti, 16 cobsurzioni, l'infiaechimento def mnseda, Te Wi (a- 
zioni neryose, l'insonnia, la perdita della meémoriazi mali testa /imutmori alle orcceliie; da pletora, 
l'oliesità, Te congrestioni cerelimati, lefidetre gli mori tristi, Jilidfifeatodije do, Mir aguesto rimedio, 
contiene una quantita principiinutritivi e di elementi riparatori ai mu , alcervello ed ai 
ziore di qualsiasi altro alimento, equimiti sostiene meglio Teforz® fisiéhé è ‘itòrali; 
in poco tempo le funzioni della digestione estorporatiy ridona lappetito fe si confà 
agli stomaéiti atteo-ì più afevoliti. Dessà è mirabilmente opportuna qual nutrizione unica 
ai bambini lattanti «e*preferibite: al latte cl al sistema delle’ nutriti get 1 ì 


Ecco unibreve estiallo di BSOOO guarigioni perfelle : O *" 

N.'52,084, it dnca ili Pluskbw, maresciallo di corte di Sassonta, d'una gastrite. N, 56,110, il 
conte Siart di Decies,. pari d'Inglrilterra, d'una dispepsià (&astralgi:) con ‘tttti ‘mali nervosi, 
spasimi; crampi, nansee, (olori al petto @.tra le spalle a Nd6n7itg i cesebroi professore dottor 
tiediro Ure,di costipitzioni è nervosità. —N.42,614, il dottor. medico Harvey; di diarrea e nervo», 
| Stay N245,816, ildottor modico Wurzer, di Bonn, di consunzionè (tisi), léss®, asma, — N. 47,121, 
Maudlamigella P. Jacobs, d'anni 15, di dolori orribili di nervi, indigestioni, eruzioni, isterià, ma- 
liheonia. — N. (8,514, Madamigella E. Yooman, d'anni 40, dì gosirite e iivtutti (glicorrori; d'una 
ifritabilità nervosa."— N.(49;842, signora Maria Joly, d'anni 30, di costipazione, indigestione; 
dli,mal.di,neryî, asma tosse, flati, spasimi @ nausse, — N.56,212, la Metja del capitano Ralletis 
della marina. reale, d'epiless fig,il rosivioli. Master} draîm pi) split Tal figo». 
stione e vomiti giornalieri. — , il barone di Polentz, prefetioldi diangenau,di costipazione 
ostinata e dolori ai nervi. — N. 48/72t, il barone Zalukowski, generale di divisione, dì palimenti 
terribili di più annî neile ore digsstive. + N. 46;270/ysignon: James Robctts negoziante; di 
una, consunzione polmonare, con tosse, vomito, costipazioni. è sordità di 25 anni, ., 

La! Casa BARRY DU RABNY e Cx 77, Regent-street a Londra i 92, rue d'An- 
tevill@. a ‘Parigi ; presso il sit. GIUSEPPE FERRERO) via ‘Prov videtzà, fi. #6 
a Torino; presso il sig. CESARE BONACINA, contrada Santa Margherita, 1195, 
.a Milano; presso il sig. LUIGI GAGGIO, chimico-farmacista, a Brescia, e presso 
il sig: LORENZO TEINI, farboacisia e‘droghiére, a Bergamo, © 

‘ Prezzi DELLA Revalenta fai casi i oBtaLia'ca0-i7% 

inescatole di stagno. stampate cel sigillo di Bavry Du Barry e C 

‘sensa di the non possono essére genttine, i ie 
{i canestro del peso di lib. 1/2 brutta fr. 2 50° | "to “Qualita "s0pramna È I 
aa i e SAD ATIAFATI IT » 450 {Al canestro del peso di lib. #43: 


‘ } fr. 10 30 
î p di lib. 2 le 581 msi (ope Ai Ort 

1 di lib, 8 m 7,50 » Niggea it 9°: Saga ar ont 
Ù È al ib: 12 Dren ” dtd: 101110 COR Ge) 


V' negozianti dil''itigrosso, si compiucetanho! ‘di scriverè  alla*Càsa “di Toula” 
franco, per'avere' quest’ imporiante” articolo, il consanid! del quale tin Talta®è di 
2 milioni all'anno, esdà uma fortuna ‘agl’ importatori. {as1 HT Sio: 

Deva l'a 


s mute ib pie 


sul ,4 G4tsirogai smtp orevott. sì 


PREPARATI premiati ‘in Londra per la loro su= 
periorità e precisione con grande medaglia d'oro (fuori 
2 classe), constatatà da serupolose’ aitalist ed esperimenti 
1 di felicissimi Yisultati."! ‘© 10061 vb9 7 
Le rinomate Pastiglio pettorali dell’ilermita di Spagna, in- 

comparabili por tà loro «frà ciatofitàà a ‘tosse; ‘anigimat’grippo a tolte le'affezioni 
di'gota ecdi' pottò. — Prezzo fr. 2 50 la scatola con'istruzioni: 0 1 etaregtiva 
La Wmjezione balsamica-profilatica superiore alle invenzioni finorà 
conosciute ‘per guarire, ‘senza ipericdlo*di ‘conseguenza, le blenoreagie è prevenire 
i risultati del-centàgio. —Prezzovfr. 6 l'astueciorcon*tutto (il ‘necessario ye-fr. 8 
col flacon solo «rom istruzioni. 7 il ar i 
N Rob antisifilitico jodurato, vero rigeneratore del sangue, prepa- 
rato: coh muovo, ragtodo chimico-farmaceutieo. — Fr,-8%la bottiglia con istruzione; 
La Medicina dijfamiziia, ossia Siroppo purgativo e depuralivo del sangue, 
compensatore.della salute, a-bàse: di Salsapariglia essonziale; -— Fr. 3.1a boccetta 
con istruzione, + 7 ) 
Per l’lialia deposito generale a Genova alla farmacia Bruzza — Succursali: Torino, Sava» 
‘rino e Vitano; Napoli, dotti Stnith, strada S. Giacomo, n. 28,— Parziali: Torino, Depanis, 
Barbiè, Bonzani, Cerruti, A. Caresole fn via Barbaroux (giù Guardiffatiti). — Alessandria, 


Oviglio, Basilio, — Fossano, Gerbaldi — Biella, Masserano, ed/in:tuite(dè principati farmacie 
d'Italia e dell'estero, : 1 ‘ sit î 


R PADRE E FIGLI®, farmacisti, 
| Il (ue de l'imperatrice», Lione: ” 
di SANTONINA, il miglio vermifugo , si prèndé facilmente, ed ‘è gradito © 
CONF “gusto, — Prezzo 21 fri;dàL boccetta, iu. stud GIUR ng k » ; 
‘dì DIGITALRINA/ orilinati dalle celebrità mediche di Francia con successo nelle 
Ì GRANELLI palpitazioni di cuore, = Prezzo fr. 2.60 la boccetta, +.» : s 
| d'ARNICA MONTANA, nocessaria ed eMeacer nelle cadute, contusioni, e, ferite, 
A TINTURA indispensabile nelletoflicine, fabbriche, opifcit. IL più Drezioso cd il più usnale 
} dei rimedi) domestici. =, Prezzo 2 fr. Ta boccetta. rate dr sara i 
| arnicato snperiore al Taffetà d'Inghilterra per i tagli, le ferite, ecc, — Prezzo 
H TAFFETÀ del rotolo 4 fr. BROTOE. o. Ba raniei | 


| Agente commissionario in Torino D. Moxpo, via dell'Ospedale, n. 5. — Vendonsi da Bonzani 
e da Depanis in Torino, e dui principali farmacisti nelle altreveittà d'Italia... 5 aeti0o 


* 


tri 


| 


BELLEZZA DELLE SIGNORE 


| PLANCHIAIS, IPAUDERLE 
PROFUMIERE PRIVILEGIATO 


Coll'iso di quest'Aequa di glio, i'prodotti più 
toeletta delle ore, Ja carnagione a quella delicata morbidezza che appartiene alla 
gioventù , ed una biamchezza e purezza bili.— Prezzo della hocectta fr. 4. 
| fi Deposito! generale presso l'Agenzia D. Mondo, Torino, via ‘dell'Ospedale, h.ò 
! liner, Bruzza; Novara, Uacera; Alessandria; Basilio ;| Milano) Zanetti.’ * 


Ù x PTT depurativo 
VINI È LIQUORI LIL MIGLIORE: il Siroppo 
presso! l'Agenzia DUNENDO, |del litro Laseasoyr senza, mercurio, 
in via dell'Ospedale, 1. | Ebob pico di un'azione radicale 
CUAMPAGNE!SILMERYA Mete A e 4 reale ne! 


ricercati per la 


e malatlié lè “più invele- 
td, Grano'ata Moval* 51-45 rate! Prezzo 10 fr. Parigi, Lechelle, 
105 ‘Fleur de' Sillery «Wi. rue Lamartine, 95, — Vendesi nelle 
14. | Sillery grandinonssens principali frmacie d’Italia, 6 


SISTEMA SOLLABR ness erioo 
per far tagliare i-rasoi, x... 

Î ù i, 
RA I AI 
Licio salire ori ae le i) 

1a..Id. con scatola per .conte- 


07» 


nl.‘ GabinetCremant:Stilery 
ij iCHAMBERTIN. |. ho «ace 
BONDEAUY-CHATEAU-LAFITTE . 
N. — CHATEAU-MARGAUX. 
SAINTJULIEN . . ne sue > 
CHATEAU-GRILLE ., . + 
COTE-IROT Pil DI 
HERMITAGE . - . . . +» 
HAUT-SAUTERNE >... 
MUSCAT. DE FRONTIGNAN 
Td. "DE LUNEL 


= 
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C) 
coea 


e 
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*oi 


SE 


satasosia ss c.0og0 
eta gi arota da è ur ca Gio a ut 


SAINT:PEYAY spec ala era 50 | nere due rasoî.. ‘. a e. 2,50 
LiCnibAleiThISTi rosso 100000% è 5.50 Zoolit pimpiiaziola Da pre- 
MADERA isteco, + « +00 «> + 7,60, _| parare i coòi od i Jegni, servendo varii 
MARSALA d'ingham * ta 4 psi “|'amni, ciascun bastoneftio 20 cent. | +! 
PORTO-PORTO : . : .. . 0. * i # Fi de da 

RERES color d'oto »... 0. + n.70 Met Buoni Irasoi di Shefield a ze 3 fr, 


tiascuno. LEALE 
Deposito presso l'Agenzia D. Mondo. 


—_— Va 

ALKERMES lt Sanita Maria Novella di». 
Firenze; . 3 00 0e tace tliert 5000 Pio pri O È 
CURACAO francese a. è. Al crushoa L. 1 » O TETT ROTI TEPIAIROTO 
pe ie A » 94 TRRIGATO a getto continno 
GRANDE CEUTOSA bian Ù ro + (6% bor eli H . 
Id, 10 cid. 412 litro 400 | PAGARE ZA AI «per clisteri, che 
“id 10 gialla. . Nitro,»,,8 po;| Si carica come un orologio, secondo 
ld, . ld, | “ id... 4,2 tito » 5».|.il sistema del dott. Eguisier. Prezzo 

Id. M., verde, . Hiro # ti i0.| Li 15, con scatola L. 20. 

4» 


. ; id, {h2 Tiro» i ‘ n SV. 3 
ruoli WSÙÙ, A È % fe x PI, | Deposito presso l'Agenzia D. Mondo, 
FRUTTI INGLESÌ in aceto “4 << ‘+ 3% pie! e Pec a. 
SALSE INGLESI + + 10103 va" 90! Fip, doll’Opiasone giratta da C, Cardo 


